
L.R. Calabria23 dicembre 2011, n. 47. 

Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e 
procedurale (Collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 

2012). Articolo 3, comma 4, della legge regionale n. 8/2002. 

Art. 8 Adeguamento dei bilanci degli enti ed organismi strumentali e delle 
aziende della Regione, delle società controllate e degli altri organismi 
controllati dalla Regione. 

1. A partire dall'esercizio finanziario 2012, gli enti ed organismi strumentali e le 
aziende della Regione, le società controllate e gli altri organismi controllati 
dalla Regione, provvedono al graduale adeguamento dei rispettivi sistemi 
contabili e schemi di bilancio ai principi contenuti nel decreto legislativo 23 
giugno 2011 n. 118, e successivi provvedimenti di attuazione, e alle 
disposizioni del presente articolo. 

2. I rappresentanti regionali presenti nelle società controllate dalla Regione 
sono tenuti a promuovere ogni azione tesa alla realizzazione delle disposizioni 
dettate nel presente articolo in quanto applicabili alle società. A tale fine, con 
cadenza trimestrale, i predetti rappresentanti regionali devono inviare una 
relazione, al dipartimento competente in materia di bilancio e al dipartimento 
competente in materia di controlli, sullo stato di attuazione delle disposizioni di 
cui al presente articolo. 

3. Gli enti, organismi, aziende e società del Servizio sanitario regionale sono 
esclusi dall'applicazione delle disposizioni del presente articolo e sono tenuti al 
rispetto delle norme contenute nel Titolo II del decreto legislativo n. 118/2011. 

4. Per le finalità di cui al comma 1, dal 1° gennaio 2012 è avviata la 
sperimentazione, della durata di due esercizi finanziari, avente ad oggetto i 
sistemi contabili e gli schemi di bilancio degli enti ed organismi strumentali e 
aziende della Regione, delle società controllate e altri organismi controllati 
dalla Regione. 

5. Gli enti ed organismi strumentali e le aziende della Regione che adottano la 
contabilità finanziaria, nel primo esercizio di sperimentazione, provvedono: 

a) al riaccertamento dei propri residui attivi e passivi, al fine di eliminare 
quelli cui non corrispondono obbligazioni perfezionate e scadute alla data del 
31 dicembre del primo esercizio di sperimentazione. Per ciascun residuo 
eliminato in quanto non scaduto sono indicati gli esercizi nei quali 
l'obbligazione diviene esigibile, secondo i criteri individuati nel principio 
applicato della contabilità finanziaria, di cui al decreto legislativo n. 118/2011 e 
successivi provvedimenti di attuazione;  

b) all'eventuale costituzione in entrata, nel secondo esercizio di 
sperimentazione, del fondo per la copertura degli impegni pluriennali derivanti 
da obbligazioni sorte negli esercizi precedenti (fondo pluriennale vincolato), di 
importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui attivi eliminati ai 



sensi della lettera a) - se positiva. Il fondo costituisce copertura alle spese 
reimpegnate con imputazione all'esercizio 2013 e agli esercizi successivi;  

c) alla conseguente determinazione del risultato di amministrazione al 31 
dicembre del primo anno di sperimentazione, a seguito dell'applicazione del 
principio della competenza finanziaria, di cui al decreto legislativo n. 118/2011 
e successivi provvedimenti di attuazione;  

d) ad accantonare una quota dell'avanzo di amministrazione, al fondo 
svalutazione crediti. L'importo del fondo è determinato secondo i criteri indicati 
nel principio applicato della contabilità finanziaria. Tale vincolo di destinazione 
opera anche se il risultato di amministrazione non è capiente o è negativo 
(disavanzo di amministrazione);  

e) al riaccertamento e al reimpegno delle entrate e delle spese eliminate ai 
sensi della lettera a) in quanto non corrispondenti ad obbligazioni 
giuridicamente perfezionate scadute alla data del 31 dicembre, con 
imputazione all'esercizio del bilancio annuale o uno degli esercizi successivi in 
cui l'obbligazione diviene esigibile secondo i criteri individuati nel succitato 
principio applicato della contabilità finanziaria. La copertura finanziaria delle 
spese reimpegnate cui non corrispondono entrate riaccertate nel medesimo 
esercizio è effettuata attraverso il fondo pluriennale vincolato. 

6. La copertura dell'eventuale disavanzo di amministrazione risultante dalla 
rideterminazione del risultato di amministrazione a seguito dell'applicazione del 
nuovo principio della competenza finanziaria, di cui al decreto legislativo n. 
118/2011 e successivi provvedimenti di attuazione, può essere effettuata 
anche negli esercizi considerati nel bilancio pluriennale per un importo pari alla 
differenza tra le entrate accertate e le spese impegnate in ciascun esercizio ai 
sensi del comma 4, lettera d). 

7. La copertura dell'eventuale accantonamento al fondo svalutazione crediti 
effettuato ai sensi del comma 4, lettera d), nel caso in cui il risultato di 
amministrazione non presenti un importo sufficiente a comprenderlo, può 
essere effettuata anche negli esercizi considerati nel bilancio pluriennale. 

8. A decorrere dell'esercizio finanziario 2012, gli enti ed organismi strumentali 
e le aziende della Regione che adottano la contabilità finanziaria affiancano, a 
fini conoscitivi, la contabilità economico-patrimoniale alla contabilità 
finanziaria, garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sia sotto il 
profilo finanziario che sotto il profilo economico. Gli stessi enti, nella fase di 
previsione, gestione e rendicontazione, fanno riferimento ad un comune piano 
dei conti integrato. Il piano dei conti integrato, costituito dall'elenco delle unità 
elementari del bilancio finanziario gestionale e dei conti economico-
patrimoniali, rappresenta la struttura di riferimento per la predisposizione dei 
loro documenti contabili e di finanza pubblica e dovrà essere conforme a quello 
adottato dall'Amministrazione regionale. 

9. A partire dall'esercizio finanziario 2012 tutti gli enti ed organismi strumentali 
e le aziende della Regione, le società controllate e gli altri organismi controllati 
dalla Regione adottano la codifica SIOPE vigente per gli enti del proprio 
comparto. 



10. A decorrere dall'esercizio 2012 gli enti ed organismi strumentali e le 
aziende della Regione, le società controllate e gli altri organismi controllati 
dalla Regione in contabilità economico patrimoniale, non tenuti all'adozione 
della contabilità finanziaria, adeguano la propria gestione ai principi contabili 
generali e applicati, di cui al decreto legislativo n. 118/2011 e successivi 
provvedimenti di attuazione, e ai principi del codice civile. 

11. Gli enti ed organismi strumentali e le aziende della Regione, le società 
controllate e gli altri organismi controllati dalla Regione in contabilità 
economico patrimoniale partecipano alla rilevazione SIOPE, individuando tra le 
codifiche gestionali vigenti quella corrispondente alle caratteristiche della 
propria gestione, e allegano al bilancio di esercizio 2012 e 2013 e al budget 
2013 un prospetto concernente la ripartizione della propria spesa per missioni, 
programmi e macroaggregati, raccordati secondo la classificazione COFOG in 
conformità alla medesima ripartizione della spesa dell'amministrazione 
regionale. Il prospetto allegato al bilancio di esercizio è elaborato in coerenza 
con i risultati della tassonomia effettuata attraverso la rilevazione SIOPE. 

12. Al fine di illustrare gli obiettivi della gestione, misurarne i risultati e 
monitorarne l'effettivo andamento in termini di servizi forniti e di interventi 
realizzati, gli enti ed organismi strumentali e le aziende della Regione, le 
società controllate e gli altri organismi controllati dalla Regione, 
contestualmente al bilancio di previsione o al budget di esercizio e al bilancio 
consuntivo o al bilancio di esercizio, presentano un documento denominato 
"Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio", il quale: 

a) in riferimento al contenuto di ciascun programma e agli obiettivi 
individuati nei documenti di programmazione dell'ente espone informazioni 
sintetiche relative ai principali obiettivi da realizzare con riferimento agli stessi 
programmi del bilancio per il triennio della programmazione finanziaria e 
riporta gli indicatori individuati per quantificare tali obiettivi, nonché la 
misurazione annuale degli stessi indicatori per monitorare i risultati conseguiti;  

b) è parte integrante dei documenti di programmazione e di bilancio. Esso 
viene divulgato anche attraverso pubblicazione sul sito internet istituzionale 
dell'amministrazione stessa nella sezione "Trasparenza, valutazione e merito", 
accessibile dalla pagina principale (home page);  

c) è coerente e si raccorda al sistema di obiettivi e indicatori adottati da 
ciascuna amministrazione ai sensi del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150. 

13. Gli indicatori autonomamente individuati dagli enti sub regionali, 
conformemente a quanto disposto dal decreto legislativo n. 118/2011, devono 
essere coerenti a quelli dell'Amministrazione regionale e devono costituire un 
sistema comune di indicatori di risultato. 

14. Gli enti ed organismi strumentali e le aziende della Regione, le società 
controllate e gli altri organismi controllati dalla Regione provvedono ad 
adeguare i rispettivi sistemi informativi di contabilità, assicurandone la 
compatibilità con il sistema informativo dell'amministrazione regionale. 



15. Con uno o più provvedimenti della Giunta regionale, da adottarsi entro 
sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definite le 
ulteriori direttive alle quali i soggetti giuridici di cui al comma 1 devono 
conformarsi al fine di garantire: 

a) l'adozione di regole contabili uniformi;  
b) l'utilizzazione di un comune piano dei conti integrato e comuni schemi di 

bilancio articolati in missioni e programmi coerenti con la contabilità nazionale 
e regionale;  

c) l'adozione di un bilancio consolidato;  
d) l'affiancamento al sistema di contabilità finanziaria di quello economico-

patrimoniale, ispirati a comuni criteri di contabilizzazione;  
e) la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio con quelli 

adottati in ambito europeo ai fini della procedura per i disavanzi eccessivi;  
f) la riclassificazione dei dati contabili e di bilancio per i soggetti tenuti al 

regime di contabilità civilistica, ai fini del raccordo con le regole contabili 
uniformi;  

g) la definizione di un sistema di indicatori di risultato. 

Art. 37 Modifiche alla legge 25 novembre 1996, n. 32. 

1. All'articolo 59-ter della legge regionale 25 novembre 1996, n. 32 sono 
apportate le seguenti modifiche: 

- Il comma 4 è sostituito dal seguente: 
"4. Le ATERP ed i Comuni redigono ulteriori piani di vendita del patrimonio 

immobiliare di proprietà nella misura massima prevista dalla legge 24 
dicembre 1993, n. 560 e successive modifiche ed integrazioni e li trasmettono 
alla Regione entro il 31 dicembre 2012. La Regione modifica, integra o approva 
i piani di vendita entro i successivi trenta giorni. Decorso tale termine, gli Enti 
proprietari procedono, comunque, all'alienazione degli immobili in favore dei 
soggetti possessori degli stessi con le modalità previste dalla legge n. 
560/1993.";  

- al comma 5 sono soppresse le parole "Ai fini della riformulazione dei piani 
di dismissione, sono esclusi dalla vendita i fabbricati di costruzione inferiore a 
dieci anni". 

 

 


